
Wit-JÌaTa^,L4;8ttTUdMJii4J><Cg '"- *^*,Tj ,i if*rfV " 

Mercoledì 5 novembre 1980 FAni E IDEE l'Unità PAG. 3 
ra 

Dopo la fase eccitante 
della loro rinascita legale 
tutti i partiti spagnoli at
traversano in questo mo
mento un periodo di dif
ficoltà: calo negli iscritti, 
maggiori astensioni eletto-

- rali. Neanche questo feno
meno è esclusivamente spa-. 
gnolo. Non è difficile tut
tavia capire come in Spa
gna sia più delicato che 
altrove. I partiti sono rico
nosciuti dalla Costituzione 
come espressione necessa
ria della volontà popolare 
organizzata. Quello al go
verno — l'UCD di - Sua-
rez — è tuttavia essenzial-
mente una coalizione di 
gruppi di potere. La de
stra fa valere la sua in
fluenza più ' attraverso gli 
apparati statali che median
te le sue manifestazioni 
partitiche. Se sì eccettuano 
le svariate formazioni re
gionali, restano quindi co
me grandi ' forze nazionali 
Ì due partiti della sinistra 
— socialista e comunista — 
che sono, con la loro esi
stenza, l'aspetto decisivo e 
caratterizzante della rina
ta democrazia spagnola. 

La rispettiva consistenza 
elettorale di comunisti e 
socialisti è in Spagna al-
l'incirca rovesciata rispetto 
a quella italiana. Può sem
brare perfino sorprenden

t e — mi si è fatto osser
vare anche da un dirigen
te del PC — come si ri
propongono quindi, a tan
ti anni di distanza, rap
porti di forza analoghi a 
quelli esìstenti fra i due 
movimenti nel lontano pas
sato prefranchista. Nean
che questa vischiosità del
le fedeltà politiche è, per 
la verità, Un'eccezione spa
gnola: l'abbiamo riscontra
ta in altri paesi e in altri 
frangenti storici. Ma que
sta osservazione da sola 
rischia di occultare le no
vità, che pure esistono. 

Una, in particolare, è as
sai rilevante nel quadro del
la sinistra: la scomparsa 
dell'anarchismo. Le sigle 
delle sue organizzazioni di 
un tempo sono ricomparse, 
ma il loro seguito è pra
ticamente nullo. Lo si può 
affermare dopo averlo co
statato proprio in quelle re
gioni — la Catalogna e l'An
dalusia — che erano le 6ue 
roccaforte Quando 6i sap
pia quanto antica e radi
cata fosse storicamente la 
sua influenza tra operai e 
contadini, non si può' cer
to giudicare un simile fé-. 
nomeno né scontato, né ir- ' 
rilevante. Esso ha anche 
spiegazioni sociologiche: lo 
sviluppo industriale è og
gi in una fase ben più avan. 
tata. Ma le sue vere radici 
sono politiche: esso è .fl. ri
sultato dì una sconfitta che 
l'anarchismo ha subito, so- -
prattutto nel confronto con 

Sinistra e sindacati nella democrazia spagnola 

Il modello 

Realtà sociale del paese e . 
prospettive di «alternanza» 
I rapporti tra comunisti e socialisti 
Le Comisiones obreras, la UGT, 
e i governi locali: le difficili 
condizioni di un processo unitario 

l comunisti, già nelle fasi 
cruciali della guerra civile, 
poi col suo crollo nella 
clandestinità. 

Il - tramonto anarchico 
coincide col progredire del
l'influenza comunista. E' 
indice di una maturazione 
ideale e politica profonda 
di ' masse importanti. Un 
giovane dirigente andaluso 
mi diceva che i comunisti 
hanno fatto proprie anche 
alcune qualità del vecchio 
anarchismo — il • legame 
con la povera gente, la 
preoccupazione per i loro 
assilli quotidiani — nel mo
mento stesso ih cui ne scon-
figgevano l'ideologia. Co
munque sia, l'influenza co
munista è, al di là della 
sua stessa- consistenza elet
torale, un fenomeno • im
portante della Spagna di 

, oggi e della sua sinistra. 
Essa è assai squilibrata, 
poiché è concentrata so
prattutto in alcune zone e 
in1 alcune grandi città. Ma 
pur con questi lìmiti il par
tito è una forza nazionale 
di ' rilievo, quella che può 
contare su una più capilla
re milizia politica. 

- Unti coalizione ;Ì 
V.-^eterogenea ^\ 

La componente di gran 
i ; lunga - maggioritaria > della 

sinistra è comunque rappre-
. sentata dai socialisti, i soli 

già in grado di rivaleggiare 
come forza elettorale col 

• « Centro » governativo di 
[ Suarez. Essi sono contrari 

a ogni patto politico coi 
i comunisti. In lealtà una 

proposta del genere in que
sto momento non/viene fat
ta da nessuno. Néì difficile 
processo di costruzióne"dèi-" 

_ la nuova democrazia spa
gnola non vi è infatti chi 
consideri saggio, almeno -a 
quanto ho potuto costata
re, dividere il paese in due 
blocchi contrapposti col ri

schio di spingere ancora 
più a destra l'eterogenea 
coalizione di Suarez. K-.=-•.«.-•, 

Ma per queste stesse ra
gioni appare assai velleità--

"" ria e astratta anche la pro
spettiva di fare del partito 
socialista (il PSOE) una 
specie di variante delle so
cialdemocrazie nord-euro
pee, capace di alternarsi 
più o meno tranquillamen
te al potere con una for
mazione di tipo conservato
re. Questa ipotesi ha se
dotto alcuni esponenti del 
partito ed è stata incorag
giata da qualche loro ami
co all'estero'(Germania oc
cidentale). Ma l'importazio
ne di quel modello si scon
tra con un'altra realtà sto
rica: troppo diversi. sono '. 
i problemi di questo paese. 

Uno dei massimi dirigen
ti del PSOE. Enrique Mu- • 
gica, mi ha detto: la vera ... 
differenza fra socialisti del 
Nord Europa e quelli del 
Sud è che i primi hanno 

* un loro " sindacato. Anche " 
il PSOE ha quindi voluto 
la •- sua - organizzazione sin
dacale, ricostituendo la tra
dizionale e prefranchista 
UGT (Unione'generale dei 
lavoratori) ' in aperta con-

•• correnza con le Comisiones : 
I obreras, costituitesi in lotta ' 

contro fl fascismo. L*UGT_ 
- ha • cercato- di presentarsi 
: come 1 sindacato « ragione- » 

vole », efficiente, che « ri-
• ' solve - \ • problemi ». Favori- v 

ta sia dal governo che dal 
padronato, ha concluso con 

' entrambi accordi separati ' 
: di portata nazionale, escili-
; dendoné le CC.OO. 

Una preoccupante. spac
catura si è cosi aperta nel "> 

' rinato sindacalismo scagno- \ 
' Io. TI rapporto di forze' tra • 
. ' le.due organizzazioni1'vie-' 

he nuovamente misurato in . 
questi giorni mediante ' i ; 

• risultati delle elezioni dèi 
delegati nelle imorese che, ' 

; cominciate a metà ottobre, * 
si protrarranno sino a fi-

Madrid: una manifestazione del PC E 

rie di novembre. Sinora le 
CC.OO. sono state ; forte- ' 
mente maggioritarie. * Le '• 
previsioni lasciano pensa
re che lo restino, anche se 
non più nella misura ; di "> 
prima. Siamo comunque : 
ben lontani dalla situazio- : 
ne dei sindacati nord euro- ! 
pei, egemonizzati dalle so- ; 
cialdemocrazie, - che sono 
unici nei loro paesi e erga- > 
nizzano : da ' molti anni la •; 
totalità, o quasi, dei sala- ; 
riati (gli organizzati nei di- s -
versi sindacati spagnoli so-
no, secondo cifre ufficiali, 
meno del 30 per cento). • 
Un problema.di.unità sin- '-
dacale si pone quindi e si 
porrà con • maggiore - for- . 
za a elezioni ultimate; ma 
non potrà - essere risolto 
senza tener conto delle di-
verse componenti del ino- < 
vùnento. -\':~"' : '"" 

A contatto con " 
m]i-i cittadini U •; 
' '- Quello sindacale è il ter-
reno di scontro più aspro " 
fra comunisti e socialisti. 
Vi sono però fra i due par
titi, in misura fórse mag
giore, rilevanti convergen- ' 
ze favorite anche dalla co
mune collocazióne politica. 
nelFÒppoèizioriè.̂ La còlla- " 
bòrazione di maggior rilie
vo si registra nelle, atomi- -
nistrazionìmuriicrpaH.' So
no attualmente in carica 
circa 1200 sindaci (alcalde) 
socialisti e 350 comunisti, 
eletti ' di comune intesa. 
Non esistono invece : casi • 

di accordi separati con le 
destre da parte degli uni 
o degli altri. L'alleanza nei 
governi, locali è tutt'altro 
che priva di difficoltà. Ma -
nell'insieme - funziona. fili . 
esponenti dei due partiti 
con cui ne ho parlato, a ' 
Madrid, a Siviglia, a Cor
dova, a Granada, a Barcel
lona, ne hanno dato un giu
dizio complessivamente po
sitivo, almeno per quanto 
li : riguarda. Questa espe
rienza ha un grande vaio- -
re, proprio perché qui, nei 
municipi, è dove la demo
crazia spagnola sì fa più 
articolata, a contatto im
mediato coi " cittadini, in 
grado quindi di stimolare . 
la loro partecipazione. ;;> 

I comuni erano stati mor- -
tifieati e lasciati in abban
dono dal franchismo. L'ope- " 
ra di ricostruzione è dùn- . 
que faticosa. Un incontro • 
con il giovane sindaco so- '• 
cialista di Granada e di
verse ore passate in giro 
per* Cordova col suo sinda- • 
co comunista, lo storico Ju- :. 
Ùo -Anguita, giovane anche :-•> 
lui, mi hanno permesso di 
cogliere- con una misura -
personale e diretta l'impe
gno, la passione civica di > 
questi nuovi amministrato
ri; -le difficoltà che incon-. 
frano, le attese perfino ee> -* 
cessive che la loro elezio
ne ha .suscitato, Il divario 
tra ì cómpltì^da affrontare 
e l'esiguità dèi mezzi a di- 7 
sposizione. JÉV assai; positi
vo che questo cammino sia . 
stato intrapreso insieme 
dalla sinistra unita. • 

Secondo importante ter-. -
reno di convergenza è la 
politica delle autonomia re
gionali. Abbiamo visto In 
una precedente corrispon
denza quanto questo prò- . 
oleina sia complesso e co- , 
me esso abbia un riflesso 
negli stessi parliti nazio- ; 
nati. Si tenga presente co
me anche il PC spagnolo 
presenti, sotto questa an- ;^ 
golatura, una caratteristica 
che non, esiste in nessun , . 
altro paese. In Catalogna 1 , 
comunisti sono uniti nel 
PSUC- (Partito socialista./ 
unitario di Catalogna) > ria- ? 
to all'inizio della ;.guerra ,: 
civile da una fusione di 4 •"J 

gruppi politici. Il PSUC è 
un partito indipendente e 
nello stesso tempo parte in- . 
tegrante del partito comu- . 
nista spagnolo: rapporto ; 
non semplice, che ha pro
vocato discussioni, ora che 
tutto il comunismo spagno
lo è in fase precongressua- .-
le, fra i compagni di Ma
drid e di Barcellona. La 
conclusione cui si è arri- .-' 
vati è però che tale rap- -
porto, per quanto comples- -.. 
so, deve restare inalterato. , 
(Tra l'altro in Catalogna v 
le prospettive di un even
tuale governo locale delle : 
sinistre, per . quanto non ..'. 
immediate, sono più favo- '.'. 
revolì che nel resto della 
Spagna). Negli altri parti
ti le ripercussioni del pro-

. blema « autonomista » sono - '; 
ancora più serie. Da questa .. 
difficile articolazione si ve- . 
de come sia importante che 
la sinistra nel suo insieme \ 
abbia sulle questioni delle 
autonomie , una posizione 
comune. -' ;* ;'. 

Terzo e significativo puri- \ 
to di convergenza è la pò- v 
litica estera. Comunisti e 
socialisti sono favorevoli al: V-
l'adesione alla Comunità eu- . 
ropea e al mantenimento.. 
degli altri impegni con l'oc- . 
cidente, ma ostili a un in- : 

gresso della Spagna nella 
NATO. Il loro comune at
teggiamento ha un.grande 
valore nel consigliare pru-

: denza anche al governo: 
sarebbe incauto e grave ; 

Srovocare uria spaccatura v, 
el paese su questo tema. •;'"-

> Sono qui — nei temi cioè '•':• 
1 che abbiamo cercato di èsa- " 
minare nei nostri tre arti
coli:. crisi economica, svi- "\ 
luppo e costruzione di uria ( 
democrazia, • regime ' di au-. ."ì 

^toriomià, amniiriistrazioni 
locali, partecipazione popo
lare e così via — 1 prò* ~ 

. blemi reali, della sinistra 
| spagnola. E* II loro esame 
a dirci quanto quella, sini
stra, pur :.con -tutti:i suoi. / 
tràttf soecifici, sii'vtcma ' 

. a. .tutta la sinistra europea.,.. 

. Bfa;.tetevèsam«^ci Aigc;.-an-y- ~/, 
-'che come non...vi siano so-' 
luzionf ; standardizzate per 
questa sinistra, né in Spa
gna, né in Europa: >. ; ;, 

Giuseppe Boffa 
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Gianni De MicheUsi pensiero 
e azione di un ministro 

' Ecco che avanza uno strano ministro. À 
passi smisurati. I mocassini stentano a tener 
l'andatura dei suoi grandi piedi di argonau
ta, sono sempre li sul punto di sfilarglisi. 
Lunghi capelli corvini gli s'inanellano sul ba
vero e sventolano all'indietro, come a colui 
che fenda le tempeste. Nel vetro dei suoi 
vasti occhiali sembra specchiarsi una costei-
lezione di bottoni inappellabili. Non ha an
cora compiuto i quaranta. 

Chi è? E' Gianni De Micheli*, titolare delle 
Partecipazioni Statali negli ultimi due gabi
netti. In breve: «runico ministro della Re
pubblica capace di misurarsi davvero con i 
problemi dell'economia italiana >. . . • 

Ancora l'inverno scorso la sua popolarità 

era circoscritta alle zone più umide del Ve
neto. Oggi dilaga. Inevitabile che la vertigi
nosa ascesa, propiziatagli da un brusco slit
tamento dalla periferia lombardiana al cen
tro craxiano del Psi, lo esponga a moralismi 
di terz'ordine. Ben-per questo nella memora
bile intervista che egli ha rilasciato ad Al
berto Staterà per YExpresso di questa setti
mana, De Michelis si adopera a definire il pro
prio curriculum, profilo culturale, disegno poli
tico con grande rigore e grande oculatezza. 
' Per il lettore un po' impaziente tenteremo 
di ricavare dalla torrenziale anamnesi una 
scheda anagrafica. Rk>rdinando secondo cro
nologia, selezionando l'essenziale, ma senza 
inventare-una sola parola. - -

Sono sempre stato fuori del
l'establishment, ma non sono 
l'ultimo dei provinciali. Mio 
nonno paterno era pastore 
metodista. Mia nonna era fi
glia di un pastore. Ebbero 
dieci figli Mio padre* che 
era dentro 3 meccanismo fa
scista, si laureò ài ingegneria 
a Roma e finì a Venezia, 
dove era nato. Mia madre in
vece era nata in Friuli. Eb
bero cinque figli, quattro ma
schi e una femmina. Siamo 
sempre stati tutti primi del
la classe. Poi la storia della 
famiglia De Michelis è diven
tata una delle storie più sin
tomatiche della sinistra italia
na. Oggi Cesare è assesso
re socialista al Comune di 
Venezia; Marco, docente di 
architettura, è stato a Fot op; 
Giorgio, matematico, è diri
gente del Pdup a Mùano; 
mia sorella, filologa, è un ca
ne sciolto dell'estrema sini
stra. lo sono partito da de
stra. Ero affascinato dalla 
società monarchica, perché 
leggevo matti libri di storia: 
tutto U BarbagaUo, tre vol
te. Poi sono stato anche iscrit
to alla Giovane Italia; lasciai 
quando capii che era un'ap
pendice del MSI, 

Ma culturalmente sono fi
glio del Giorno (almeno fi

no a quando non è diventato 
uh giornale del cazzo) e del-
rEspresso: dell'Espresso ho 
la collezione completo. NegU 
ultimi anni di liceo ero radi
cale, e mi considero di for
mazione liberal-àemocratìca. 
E monarchica. • Mi rifaccio 
a Mazzini, a Cattaneo, al ri
sorgimento, Marx l'ho letto 
più tardi e con fatica, come 
sforzo di documentazione. Cre
do in Dio. 

La attività politica comin
ciò nel '59, quando aWuni-
versità di Padova rat misero 
in lista dett'Vgi, l'Unione go
liardica italiana, NeWUgi e' 
erano tutti. Poi, al congresso 
di Bologna deWaprUe '62, fui 
eletto presidente io. 

Nel '63 mi sono laureato, 
e nel 'ti sposato. Il nonno 
di mia moglie era uno dei 
grossi personaggi di Venezia: 
con Volpi, Cini e Gaggia, fu 
U creatore di Porto Marghe-
ra. Fece fortuna soprattutto 
con Valluminio. Mia moglie 
ha risolto l'aspetto patrimonia
le e io non ho avuto bisogno 
di comprarmi nulla. Ora che 
sono separato, sono sa nulla
tenente che guadagna 35 mi
lioni Tasso. Ma anche se 
adesso mi vedete un momen
tino più radicato, sono sem
pre stato fuori deWestablish

ment, per intenderci, he mie 
radici politiche sono state co
struite fuori, a Ponto Marghe-
TO. FnH ' « * AIO mo pas
sato le mie mattine, daUe cin
que alle sei, davanti al pe-
trolchimico a fare le cose che 
facevano quelli di Potere ope
raio, solo che noi non con
tavamo un cazzo, stavamo B 
a prendere t calci ad calo. 
Quando poi hanno scoperto che 
non si scalzava 3 capitalismo 
con gli scioperi articolati, noi 
riformisti siamo cresciuti. La 
più bella vittoria politica del
la mia vita fu nel '72 quan
do i socialisti ottennero te 
maggioranza relativa mei con
siglio di fabbrica. So questa 
storia di Alberto Grandi, che 
quando una volta gli chiese
ro se era vero che aveva dato 
un miliardo a De Michelis. lui 
rispose: « Be', non proprio un 
miliardo*. Non ha «obito mai 
mettere per iscritto una 
smentita. Comunque è falso. 

Mentre ero consigliere co
munale di Venezia, feci an
che l'amministratore delegato 
della Marsilio. La carta stam
pata è stata sempre una ma
nìa per noi fratini; ma.non 
è vero che abbiamo perduto 
eifre impossibili. Poi abbiamo 
trovato qualcuno eh» ci dava 

Gianni De Micheli! 

un po' di milioni, da Verdi-
glkme a Caracciolo. ' Comun
que, io sono stato sempre fuo
ri dell'establishment. Basta: 
quella della Marsilio è stata 
una storia divertente. Cera
no Toni Negri'e altri docenti 
padovani. Toni lo conoscevo 
bene petché ha era dirigente 
del Psi, consigliere comunale, 
e un po' l'ispiratore di tutta 
un'area socialista dt~ Pàdova. 
Faceva parte di un gruppo 
molto buffo: era una delle 
tre pupille di monsignor Bor-
dignon, un frate cappuccino 
di alto sentire, che era 3 re
scoro di Padova. Può darsi 
che la sua impostazione di 
pensiero abbia figliata 3 ter
rorismo, sìa non • rissila che 
Toni abbia colpe pia orari. 

Aua vigilia delle ammari-
strative del 15, come sinistra, 
organizzammo dei convegni e 
preparammo un libretto ros
so: € Obbiettivo 1990: costrui
re Falternativa ». Fu un suc
cesso: da Venezia parti 3 
successo della sinistra socia
lista. Nel 16 entrai in dire
zione. Al comitato centrale 
del Midas io ero dell'idea che 
bisognasse far fuori De Mar
tino; quando poi crollò tutto, 
io e Claudio (Signorile) pun
tammo subito su Bettino. LI 
cominciò 3 mio cursus ho-

La sinistra mi sembrava 
una nave. Ma sul ponte c'era 
ancora Fabrizio (CkxhUto), 
"8 commissario di bordo, e in 
cabina, luminoso, U coman
dante (Claudio). Io ero in sa
la macchine. Ero un po' spor
co, puzzavo, ma servivo. Mi 
occupavo dell'organizzazione 
del partito, e nel giro di quat
tro mesi cambiai ' 3 M pgf 
cento dei dirigenti. Tutta la 
mia carriera è costellata da 
instnvasioni svila mas mora
lità. Ma io ho sempre pagato 
le tasse. E credo w Dìo, 

Pòi ho'rotto con Claudio. 
perché lui ha portato a pic
co la sinistra sul caso Moz
zanti. Quando ho preso le Par
tecipazioni, è stato -un coro: 
"questo qui è un bandito, 
adesso lo fcttknno, facciamo 
gli scandali, i dossier. Craxi 
lo ha fatto ministro perché 
gli ha pagato la mercede del 
tradimento... ". £ dai, con 
questa cazzata del tradìmen-
to\ Allora sono tutti tradito
ri. lo ritengo semplicemente 
che Bettino sia 3 leader di 
questo partito e che lo resterà 
per molti anni. Sulla fiducia 
ha fatto in assoluto 8 più gros
so discorso parlamentare de
gli ultimi'dieci-anni, Ormai 
si è assiso. E non ci credo, 
che mi odi. Certo, ha «a ca
rattere... 

Sento dire che non ho espa* 
rieaza di economia. E invece 
sii Io sono, per cominciare, 
un bravo chimico. Secondo, 
ho dieci anni di esperienza 
ai cancelli di Porto Marghe-
ra. La confraternita degli 
economisti sa discutere 3 
rapporto fra inflazione e de
bito della bilancia commer
ciate,-ma quando va dentro 
i problemi concreti non sa 
più niente di niente (basta 
vedere la figura di merda 
che ha fatto Bisagìia col mi
nistro dell'Economia tedesco). 
Eh, si, proprio cosi: oggi so
no Tonico. Perché so che 
questa è un'epoca di micro-
economia. Si,.se vogliamo, ho 

Questo è quanto. Ed è tanto. Ora sarebbe sciocco perdersi 
nell'analisi dei contenuti di questa fluviale confessioDe, che lo 
stesso De Michelis si compiace di definire « inenarrabile ». Ciò 
che conta, ed è veramente aienarrabQe, è il tono. E dato che 
De Michetta non parla a vanvera, ecco i veri interrogativi: 
come mai un ministro, per presentarsi alla pubblica opinione. 
decide di scendere «al livello del faccendiere, del broeker. 
della puttana? » (parole sue). Per piacere all'elettoralo dal 
futuro, è questo il tono sitano? Tanice? 

"-un tal caso, che futuro ci stanne preparando? 

m macroprogetto di microeco
nomia. Sto giusto preparan
do un libro bianco, che pas
serà aOa storia. Basta, star 
U a teorizzare! Atte imprese 
statali gli diamo subito § mi
la miliardi sull'unghia. Le ri
sorse ci sono. L'Italia è. un 
paese ricco, come dice Betti
no. Certo alle banche costerà 
un po'. Ma è inutile parlar
ne: leggete 3 Vbro bianco. 

Quanto alle attività gestio
nali del-mio ministero, dico 
che non tollero pm questo at
teggiamento moralistico svBe 
lottizzazioni... Se poi 3 polìti
co si. sceglie dei coglioni, è 
un altro discorso. Ed è vero 
che in Italie, nefJi attimi an
ni, si i amanti sempre pài 
in basso. Comunque credo in 
Dio, e credo che ririamo «na 
fase eccezionale della storia 
deWumanità: giriamo la fine 
dei grandi disegni. Fra un 
po' organizzerò una truppa 
con la anale fare 3 giro del 
mondo. Come gli argonauti. 
Perché strabuzzate gli occhi? 
Sono sempre stato fuori dei-
Yestablishment, ma non sono 
l'attimo dei provinciali. Non 
ho phV la parrionc del pote
re, da quando mi hanno spie
gato che non posso diventa
re presidente degli Sfati Uni
ti; ascila del denaro non fho 
mai arata. Mi resta avella 
delle belle donne. Ma _ 
un po'! E* possible che 
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c Bellinzona » un acquarello del 1843 di William Turner 

Mostra a Roma del pittore inglese 

Ecco Turner 
il viaggiatore 

ROMA"— Del geniale pittore 
inglese Joseph Mallord Wil
liam Turner ' (Londra ." 1775-
1851), creatore sulla natura di 
un modernissimo lirismo co
smico della luce e ricercato
re straordinario, in pittura a 
olio e in ' acquarello, di una 
tecnica così esatta e raffina
ta da .'-rendere dinamismo. 
flusso e trasparenze atmosfe
riche della luce.fino a trasfor
mare ogni singola immagine 
naturale in esempio: di un 
sublime cosmico dove l'uo
mo , moderno potesse Hnmer-
gersi e riconoscersi, la Gal
leria Nazionale d'Arte Mo
derna presenta, fino al 30 
novembre, una selezione di 

; circa 70 opere, tra! acquarel
li « incisioni/ rappresentati
ve della, sua produzione tra 
il 1794 e il 1850. Tutte le. o-

l'perô prènvBOgonq daXs City 
Art .Galieàyf.di 'Manchester. 

Al trapasso dal.Settecento 
all'Ottocento Turner è, assie
me all'altro grande mglese, 
John ; Constable (1776 -1857). 
il portatore di grandi novità 
nella' pittura europea. Certa
mente novità che avevano a-
vuto freschi antecèdenti nel
le grandi architetture di luce 
dei paesaggi dei veneziani 
Canaletto e Guardi, cosi amati 
dai ' collezionisti . inglesi che 
i loro quadri e disegni erano 
scelti ancor -freschi di colo
re, e di quel Belletto, pure 
veneziano, che luce e vita di 
citta e borghi andava spian
do grandiósamente per tutta 
Europa. Ma nei veneziani la 
visione anche infinita era fis
sa, nitida, lenticolare. In Con
stable e in Turner avviene 
una • rivoluzione: l'immagine 
del paesaggio si mette à vi
brare, forme a : colori, pi
gliando pretesto da tutti gli 
accidenti atmosferici, fino ad 
arrivare, con Turner. ai vorti
ci di cielo e. terrà e mare e 
pioggia e venti è nebbie. 
Non a "caso ima mostra della 
pittura mglese tenuta a Pa
rigi. nel 1824, contò non poco 
per fl primo Romanticismo 
francese e per i paesisti di 
Barbizon. .' 

b Constante, la vibra-
zìane colore e luce è come 
un gran vento che batta gli 
oggetti lasciando ogni/cosa 
al suo posto. Li Turner, in
vece. la • vibrazione disinte
gra le forme, le sbriciola Jn 
un pulviscolo cosmico e la 
natura diventa un infinito ba
gnare di luce e che mai si 
ripete uguale immagine dopo 
immagine. Turner. grande 
viaggiatore e osservatole d* 
Europa, va oltre le poetiche 
cosi inglesi deSa natura e del 
sublime:" non è un teorico che 
eiwnpfiflna un_ m priori AHI 
uh concreto pittore ' che 
la pittura inneità un 
to deQa natura e dei 
fliento ojcu pfrnift a sioabQBO 

E certe conquiste di 
deQa luce 

non soltanto non 
cete dagli Bn**essionfe*i 
cesi, nemmeno da 
anche 

paesaggio € eroico > e subli
me e Claude Lorrain, soprat
tutto, col suo sòie che sorge 
e tramonta sulle rovine della 
classicità creando nuove strut
ture luministiche alla sensi
bilità • moderna. E il Lorene-
se, credo. Turner se l'è por
tato dentro, tutta la vita.. Ci 
sono alcune immagini con fi
gure umane e storie dove si 
avverte questa presenza ' di 
Claude Lorrain proprio per 
la .parte che è data alla lu
ce' che ingloba le figure e si 
mangia là storia. Ci sono. 
poi, i viaggi in Italia a par
tire dal 1819 con un crescen-
do di emozióni particolarmen
te tra Roma e Venezia. 

Turner veniva da un'altra 
luce che aveva distillato in 
molti capolavori e. quella ita
liana! dovette * abbacinarlo. 
provocarlo . pittoricamente. 
Fatto sta, che gli. acquarelli 
dopo ,11,1819 sono più dorati/ 
più profondi e.̂ col senso del
l'infinito, più raggianti, più si
curi, più Bberi - rispètto. agli 
oggetti., Pochi pittori hanno 
amato come lui Ù mare e sen
tito . la segreta energia che 
Io' muove, anche se sono 
stati in molti a dipingerlo. 
Con Turner il mare è una 
parte del pianeta che si sca

glia nel cielo e con esso 
si fonde in uh grandioso, im
pressionante turbinio. Turner 
è stato il grande urico delle 
nebbie, delle brine, dei pul
viscoli umidi che la luce tra
passa in una progressione lu
minosa che ti fa passare dallo 
sgomento alla gioia pura. _ . 

La tecnica che l'inglese si e 
costruita per dominare la lu
ce e dare degli equivalenti del -
suo flusso cosmico è sempli
cemente prodigiosa. Nella li
quidità dell'acquarello che sec
ca Turner riesce a imprigio
nare una misteriosa .qualità 
luminosa dell'energia cosmica. 
Dopo aver dipinto tanti acque
relli . e olii straordinari - Tur
ner, nel 1844, dipinse un qua
dro ancor, oggi strabiliante: 
«Pioggia,-:Vapore e Veloci
tà >, con uri trèno che viene 
avanti come se avesse buca
to il cielo —' è forse : uno. dèi 
primissimi treni nella pittura 
—, dóve la potenza della na
tura- cosi esaltata ed esal
tante ..potrebbe far riflettere 
oggi sulle variazioni macchi-
niste di un Boccioni e dei fu
turisti, tanto fi rapporto tra 
natura e tecnologia s'è fatte 
distruttivo e straziante. ., "* 

.. ' Dario Micacchl 

è uscito 
lw>i I l i 

\càime 
uri r»-wsi ii • è in corso di stampa 

si completa così 
rordine alfabetico della 
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fran

te a certe penetrazióni tec
nologiche attuati dei cosmo, 
seno ànsaagini valide anche 
al presente. Per vie diverse 
la pittura fine a Jtothko ; 
la fotografia 
a profondi frandagtì, a 
oerve sensaatenau 
me penetra linai. di 
psichici: ma Turner 
va un fascino Matto, 
tenia visiva 

di 
Turner aveva 

lontano e, nel 
sta bella 
rifare i 
Al suo a^vfote si potreste di
re un topéarafe degli' 

i gotici e deQa 
Mansi 

Poussin col suo 

Dopo la Bibbia, 
dopo la Divina Commedia, 

per la prima volta a dispenso 
ammortala capolavoro romantico 


